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Tema 1 

Si progetti una struttura per rimessa attrezzature agricole con misure in pianta di ml 12 x 30 ed altezza 
interna di ml. 6,00. 

Si ipotizzi il sito a L’Aquila su suolo di tipo B. Tutti gli altri parametri progettuali sono a libera scelta. 

Si richiede: 

1) Breve relazione tecnica sulle scelte progettuali e sui materiali impiegati. 

2) Calcolo strutturale di uno dei telai più sollecitati con indicazione dello schema statico adottato. 

3) Disegni delle carpenterie del telaio preso in esame. 

4) Piante, prospetti e sezioni principali del fabbricato 
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Tema 2 

Un canale a superficie libera che attraversa un centro abitato ha una sezione bitrapezia con le dimensioni 
riportate in figura. Il canale ha una pendenza pari a 0.001 ed è costituito da terra in assenza di vegetazione 

(ks  40 m1/3/s) . 

La sezione sottende un bacino idrografico con le seguenti caratteristiche: 

 Superficie: 192 km2 

 Lunghezza idrologica: 22 km 

 Altezza media: 541 m 

 Coefficiente di deflusso: 0.32 

Considerando la seguente legge di probabilità pluviometrica con associato tempo di ritorno pari a 30 anni: 

h = 44.8 t0.32 

il candidato mostri che il canale è idraulicamente non sufficiente a far defluire la portata con un franco pari a 
0.5 m. Successivamente il candidato dimensioni uno scaricatore laterale da realizzare a monte del centro 
abitato con l’obiettivo progettuale di far defluire la portata in eccesso in una vasca di espansione in 
derivazione. 

Il candidato rediga una relazione tecnica contenente: 

1. Una premessa in cui si riportano le modalità con cui si intende eseguire il progetto; 
2. La descrizione di tutte le ipotesi e delle scelte progettuali effettuate; 
3. uno schema costruttivo dello scaricatore laterale. 
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Tema 3 

Il rilevato arginale di figura deve essere innalzato di 2 m per garantire il franco adeguato alle piene del fiume 
con tempo di ritorno di 200 anni. La nuova geometria del rilevato arginale compatibile con i vincoli idraulici 
ed urbanistici è riportata in tratteggio. 

Sopralzo di terra rinforzata

 

Sul coronamento attuale del rilevato sono stati eseguiti: 

S2: sondaggio a carotaggio continuo, fino alla profondità di 50 m dalla quota di 215.0 m slm; 

CPTU2: prova penetrometrica statica con piezocono eseguita fino alla profondità di 27,84 m dalla quota 
di 215.3 m slm e con un preforo (=assenza di misure) per 10.2 m; 

DH2: prova Down Hole con carotaggio sonico eseguita nel foro S2; 

ed in laboratorio: 

9 analisi granulometriche su campioni disturbati; 

3 analisi granulometriche su campioni indisturbati; 

3 determinazioni dei limiti di consistenza su campioni disturbati; 

2 determinazioni dei limiti di consistenza su campioni indisturbati; 
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2 determinazioni del contenuto naturale d’acqua su campioni indisturbati; 

2 prove di taglio diretto su campioni indisturbati. 

I dati delle prove sono riportati in allegato. 

I valori di pericolosità sismica per lo Stato Limite di Salvaguardia della Vita (SLV) e per lo Stato Limite di 
Salvaguardia del Collasso (SLC) sono riportati nella tabella sottostante: 

 

Stato 

limite 

TR 

[anni] 

ag 

[g] 

F0 

[‐] 

T*C 

[s] 

SLV  1898  0.086  2.759  0.408 

SLC  2475  0.092  2.782  0.419 

Valori dei parametri di pericolosità sismica per i diversi stati limite. 

 

Il candidato analizzi le problematiche relative all’analisi dello stato limite ultimo (SLU) ed esegua il calcolo 
dei cedimenti verticali in corrispondenza della mezzeria del coronamento per lo stato limite di esercizio 
(SLE). 

Il candidato rediga una relazione tecnica contenente: 

‐ La descrizione della procedura di calcolo e della definizione del modello geotecnico per l’analisi 
dello stato limite ultimo; 

‐ La descrizione del modello geotecnico assunto per il calcolo dei cedimenti; 
‐ La caratterizzazione meccanica dei terreni del sottosuolo giustificando eventuali ipotesi su dati 

mancanti; 
‐ Il calcolo dei cedimenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Dati di laboratorio 
 
Peso dell’unità di volume 
 
Campione profondità 

[m] 
quota 

[m] 
n 

(kN/m3)

S2.C1 15.3 199.7 16.9 
S2.C3 40.8 174.2 16.7 

 
 
Densità specifica 
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Limiti di consistenza e contenuto naturale d’acqua 
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Curve granulometriche 
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FUSI GRANULOMETRICI
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Curve granulometriche dei terreni costituenti il corpo arginale. 

 

 



Interpretazione prove in sito 
 
G0 
Da prove CPTU (Imai e Tonouchi, 1982):  
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Da misura Vs: 
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Curve di decadimento della rigidezza: 
 

 
 



Tensioni indotte 
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Tema 4 

Il candidato progetti un edificio da destinare a biblioteca comunale.  

L’organismo architettonico dovrà essere organizzato su due livelli: un piano terra ed un piano interrato. 

Il piano terra sarà composto almeno dai seguenti spazi funzionali: 

1. l’atrio  (spazi per l’accoglienza, il guardaroba, le informazioni, ecc...) ; 
2. la zona per il prestito (spazi per la consultazione dei cataloghi, compilazione modelli di richiesta, 

ecc..)  ; 
3. la zona per la consultazione di riviste, giornali e periodici; 
4. gli uffici per il personale con i relativi servizi igienici;  
5. i servizi igienici per gli utenti 

 

Il piano interrato sarà invece organizzato almeno dai seguenti spazi funzionali: 

1. la zona lettura testi ( da dividere in sale chiuse e in spazi aperti con consultazione diretta dei testi 
divisi per aree: scienza e tecnica, letteratura e arti, scienze umane e sociali; 

2. una sala conferenze per 30 persone; 
3. i servizi igienici per gli utenti ; 
4. il deposito libri. 

 

Il lotto dove inserire l’edificio, a conformazione pianeggiante, ha le dimensioni di 50 x 100 m. , con il lato 
corto a confine con la strada. L’ingombro massimo in pianta dell’edificio dovrà essere di 30,00 x 30,00 m. ; 
l’altezza massima fuori terra di 6,00 m.  

  Il candidato imposti il progetto attraverso disegni anche a mano libera e produca un elaborato di sintesi 
dove siano  illustrati i contenuti dell’insieme progettato; in particolare dovrà essere esplicitato:  

il sistema  spaziale e figurativo; 

il sistema distributivo; 

il sistema tecnologico. 

Terminato l’elaborato di sintesi, il candidato disegni nelle scale grafiche opportune le piante, le sezioni, i 
prospetti ed i particolari costruttivi anche attraverso stralci significativi tali da rappresentare i caratteri 
salienti dell’opera progettata. Negli elaborati grafici ed in particolare in pianta e sezione, dovranno essere 
riportati gli elementi dell’ossatura portante e le aree destinate all’attrezzabilità agli impianti come cavedi o 
altro.  

 


